
B U O B Y . A l Risultati 20* giornata R U G B Y . A 2 Risultati 20* giornata 

'ARIA 

Caononi Rovigo-Petrarca Padova 
Nutrinea Carvtsarw-Conme Livorno 
Scavoini L'Aqtda-dfescia 
Unibit Cus Roma-tranian Loom San Dona 
Benetton Treviso-Amalori Catania 
Parma-Mediolanum 

133 
22-10 
69-25 
18-24 

m 
10-54 

Classifica 
Benetton 34; Cagnoni 33; Hedioianum 30; Scavoini 23; 
hanian Loom 27: G r i r a l lPet rar ta 15; Nutrinea 14; 
Amatori Catania 12; Brescia, Parma 11; Unbd 6. 

Occhiali Vogue BeHunc-Biboa Piacenza 
Imoco WlorteWicine Savi Noceto 
Partenope Napofi-Pastajoly TarvisJurn 
Uetalpiasrjca Mirano-Computer Block Roma 
Eurotogs CasaMogepa Paganica 
ImevaBeneventc-Logrù Paese 

12-27 
1«2 
9-10 
28-9 

18-28 
31-10 

Classifica 
Pastajctty 31; Savi 29: Partenope 25: MetaMastica 24; 
Computer Stock 22; Bttoa 20; Eurobags 18; Logrò 17; 
Cogepa 16; Imeva 15; tmoco 13; Vogue & 

PALLAVOLO. A l Risultati 24 
Odo Venturi Spoteto-Eurostyle MontjcNarl 
Maxieono Parma-Uutletti Bologna 
Sisley Treviso-B Chairo Falconara 
Alpitour Cuneo-PMips Modena 
Mednlanum MilanoConad Ravenna 
Terme Acireale Catania-Sernaoiotto Pattava 

' giornata 

0-3 
34 
34 
1-3 
3-2 
1-3 

Itaicementi Battipaote-Gabbano Virgilio Mantova M 

Classifica 
Prips 46; Maxicono 42 Sisley 36, Semagiotto, Terme 
Acireale e Matolanuin 28; Eurostyle, Alpitour e Conati 
22; B Charro 20; Olio Venturi e Buttero 14; Gabbano 
12; Itaicementi 2 

P A L L A V O L O . A 2 Risultati 24' giornata 
Domenica in 

Ce<Ji$aSalemc-6rofi<)IA$ti 

Sauber BokxjnfrCapurso Gioia C 
Codyeco S. Croce-Sanyo Agrigento 
Tornei UvomoConad Prato 
GwicS Mdano-eeltuno 

iperskJis Jesi-Transcoop Reggio Ernia 
Fam4a Otta di Castek-Aldo Udine 
Siap Brestifelockey Schio 

34 
3-1 
1-3 
2-3 
3-1 
04 
34 
3-1 

Classifica 
Grvjd 44; Sanyo 36; Tianscooa f^mta 30; Cedisa, Jockey 
28; Si» 26; Bromi. Codytco, Canino 24; Tona, Ipersidis 
22; Belluno 14; Como, Sauber ì£,Ado 8. 

I Bugno nuova star. Sorride il ciclista musone dopo la storica vittoria nella Sanremo 

Buongiorno tristezza, non ci sei più 
I Chilometro 
\ lanciato 
ì record 
\ sui pedali 

••LAUNCESTON (Australia). 
E crollato Ieri un altro muro 
cronometrico •storico» dello 
sport. Il ciclista australiano Ste
phen Paté ha stabilito nel velo
dromo di Launceston (Austra
lia) il nuovo pnmato mondiale 
del chilometro lanciato indoor 
con il tempo di S9' e 903 cente
simi. Paté è il primo uomo ad 
infrangere la barriera del mi
nuto in questa specialità dopo 
aver già migliorato, due setti
mane (a a Perth. lo stesso re
cord. In quell'occasione il pro
fessionista australiano aveva 
battuto con l'Ol'lOl il vecchio 
limite detenuto da 23 anni dal 
belga Sercu. L'ultima perfor
mance di Pale e stala ottenuta 
grazie ad una sapiente distri
buzione delle energie. Durante 
il suo riuscito tentativo, il neo-
primatista non ha intatti mi
gliorato i record dei SOO metri 
(27'574 contro 27'4SI) e dei 
200 metri (I0'659 contro 
IO'459) da lui stesso detenuu. 

Il trionfatore dell'81° Milano Sanremo, parla di quel
la fantastica giornata nella città dei fiorì. L'abbiamo 
incontrato a Leniate sul Seveso, alle porte di Mila
no, nella sede dei suoi sponsor. È apparso sereno, 
disponibile, modesto, ma soprattutto sorridente. 
Ora attende la nascita di Alessio, il primogenito, poi 
si tufferà nelle classiche del Nord, prima di puntare 
al Giro d'Italia: «Quest'anno ci sarò anch'io». 

PIER A U G U S T O STAQI 

Gianni Bugno a 26 anni tira fuori I denti 

( • LENTATE SUL SEVE
SO. Quando arriva, nella sala 
allestita per l'occasione a fe
sta, sta rivedendo, in registrata, 
le fasi conclusive della sua fan
tastica galoppata verso Sanre
mo. Gianni Bugno entra in 
punta di piedi, timidamente, 
come sua abitudine, ma a dif
ferenza di altre volte, sul suo 
volto pallido e tirato, risplende 
un sorriso gentile. «Vieni a ve
dere quanto sei stato bravo». 
Gli dice il general manager 
Gianluigi Stanga. «Non impor
ta, guardate pure voi, io l'ho 
già vista questa corsa». Ribatte 
l'atleta brianzolo. È un Bugno 
diverso, più sereno, meno om
broso, soprattutto un uomo ri
generato; sarà il matrimonio 
con Vincenzina. che ad ore gli 
regalerà il primogenito, ad 
aver sciolto quel musone, ma 

certamente la Sanremo dell'al
tro ieri ha contribuito a rasse
renare ulteriormente l'asso 
della Chatcau d'Ax. -Per me è 
cambiato poco - dice Bugno 
-. Pero sono soddisfatto. Fino 
a sabato ho corso con il com
plesso del risultato, dovevo 
vincere qualcosa d'importante 
anch'io, come ha fatto ad 
esempio Fondricst Oggi final
mente ho messo in bacheca 
un successo che conta e posso 
incominciare a correre con 
maggiore serenità e consape
volezza dei miei mezzi». 

Per molti era considerato il 
corridore triste; ma la sua ma
linconia ha probabilmente ra
dici lontane. Nato a Brugg in 
Svizzera nel 1964, dopo soli 20 
giorni, il piccolo Gianni, fu tra
sferito in Veneto dai nonni pa
temi. Fino ai quattro anni la fi

gura dei genitori, impegnati a 
lavorare sodo in Svizzera come 
operai alla Brown Boveri, era 
veramente minima. »Di me si 
dice che sono inguaribilmente 
triste, ma io mi sento solo un ti
po tranquillo, che non ama per 
niente stare in casa. Non sono 
assolutamente, come qualcu
no potrebbe pensare, un pan
tofolaio, lo amo girare, andare 
con gli amici la sera, sono solo 
un allegrone dalla scorza tran
quilla». Bugno si racconta, si 
apre al taccuini dei cronisti più 
di quanto abbia fatto in passa
to, ma sempre con un pizzico 
di pudore. -Mi sono avvicinato 
al ciclismo all'età di 15 anni, 
per stare vicino al mio amico 
del cuore Roberto Levati - rac
conta - . In precedenza, però 
avevo tentato la carriera di cal
ciatore, ma dopo un paio di 
apparizioni da centravanti mi 
relegarono al ruolo di riserva. 
Poi tentai con il pattinaggio, il 
nuoto e infine anche con l'at
letica (maratona)». Come mai 
allora proprio il ciclismo? «Per
ché in questa specialità ho su
bito vinto, non ero una sempli
ce comparsa». 

Quali sono gli hobby di Bu
gno, oltre alle suonate classi
che di Mozart, che gli hanno 
permesso di guarire dalla labi

rintite? «Mi place leggere i gior
nali, ma mai quelli sportivi. Li 
trovo noiosi, e monocordi. Pre
ferisco leggere la cronaca poli
tica o economica, lo vivo con il 
timore di rimanere fuori dal si
stema. Il mio lavoro mi porta 
molto in giro e non vorrei re
stare emarginato dalle cose 
che succedono tutti i giorni». 
Cosa le da invece più fastidio? 
•I titoloni di qualsiasi genere. 
L'esagerazione non la soppor
to, neppure se è fatta a fin di 
bene». Poi ancora un riferi
mento a quel fantastico sabato 
nella città dei fiori... «Al mo
mento non mi sembrava vero, 
non capivo cosa mi fosse suc
cesso, ero Intontito, come se 
fossi uscito da un sogno. Poi 
ho visto Manerba e Stanga 
piangere. Corti saltare di gioia 
ed allora ho capito di aver fatto 
qualcosa d'importante». Quali 
saranno I s ••-.! obiettivi? «Ne ho 
molti. Uno è la Liegi Bastogne 
Liegi che mi piacerebbe vince
re. Ma quest'anno, state certi, 
imparerete a conoscermi an
che al Giro d'Italia». L'incontro 
si conclude con un brindisi, al
la Sanremo, ad Alessio che sta 
per venire alla luce... «Anche 
all'Inter, che ha battuto il Mi-
lan». I calici sono levati, che la 
festa continui... 

Pallavolo dei ricchi. Berlusconi batte Gardìni in cinque set 

Soldi e salti al Palalido 
per i nuovi padroni della rete 
La tradizionale supremazia emiliana nella pallavolo 
rischia di essere soppiantata dall'ingresso di due 
grandi potenze economiche: quelle di Berlusconi e 
Gardini. La prova generale è stata fatta ieri a Milano 
dove si incontravano la Mediolanum e la Conad sot
to gli occhi del tecnico azzurro Julio Velasco. I lom
bardi si sono aggiudicati la partita soltanto al tie 
break dopo una emozionante altalena di schiacciate. 

Whitbread 
Sulla regata 
venti 
di bonaccia 
• • PUNTA DEL ESTE. Pri
ma giornata della quinta e 
penultima tappa della re
gata intomo al mondo e 
prime segnalazioni delle 
posizioni in mare. La par
tenza in gruppo e il veleg
giare verso i mari equato
riali hanno momentanea
mente rivoluzionato la 
classifica che e guidata 
dagli svedesi di The Card 
davanti a Mcrit e a Steinla-
ger (nella foto), il ketch 
che ha dominato tutte e 
quattro le precedenti fra
zioni. La flotta di yacht sta 
comunque lasciando le 
acque uruguagic con la 
spinta di venti leggeri con
trastati da correnti forti e i 
punti rilevati dal satellite 
rivelano le diverse rotte 
scelte dal concorrenti tutti 
raggruppati in una cin-

Suantina di miglia. Po-
hissime ma destinate a 

variare per la già segnala
ta differenza tra i venti sot
tocosta e quelli al largo. 
Gatorade, lo yacht italia
no, viaggia molto vicino a 
terra, una tattica che gli ha 
molto fruttato tra Capo 
Hom e Punta del Estc, ma 
che ora lo vede al dodice
simo posto davanti tutta
via a barche come Rotti-
mans e Ubf che lo prece
dono in classifica genera-

. le. 

• V MILANO. Lo scontro fra i 
futuri «titani» del volley italiano 
si è svolto ieri a Milano. Di fron
te due potenze economiche. 
Quella milanese che fa capo a 
Silvio Berlusconi e quella ra
vennate di Raul Gardini che 
dalla prossima stagione diven
terà coproprietario del club ro
magnolo con il marchio «11 
Messaggero». L'altro ieri Benet
ton. ieri Berlusconi, oggi Gardi
ni sono i nuovi padroni della 
pallavolo. L'incontro di ieri ha 

riproposto uno scontro stellare 
tra il sovietico della Conad Yuri 
Pantchenko e lo statunitense 
della Mediolanum Bob Ctvrtlik 
protagonisti con le rispettive 
nazionali di partite storiche. 
L'americano ien non si è fatto 
notare per tutto il primo set, 
sbagliando anche le cose più 
semplici. Di contro Pantchen
ko ha (atto vedere una grande 
pallavolo. Il parziale di 15 a 2 
per i romagnoli la dice lunga 

sul gioco espresso in campo. 
La partita si è accesa nel se
condo set quando Ctvrtlik ha 
cominciato a ricevere alla 
grande mettendo in condizio
ne l'alzatoie Dvorak di giostra
re gli attacchi della Mediola
num che si è aggiudicata il se
condo parziale 15 a 12. Nel ter
zo set il sovietico e lo statuni
tense sugli scudi. Il finale è da 
cardiopalmo. Prima la Conad 
va in vantaggio 14-12 poi si fa 
raggiungere dai milanesi che 
però sciupano due palle e re
galano il parziale al romagnoli. 
Nel quarto, i lombardi sempre 
in vantaggio si sono aggiudica
ti il set 15 a 12. Si va alla moiet
te russa del tie break dove ogni 
errore costa un punto. La Me
diolanum è andata subito 
avanti. Dal 12-8 si passa al 14-9 
grazie ad una vera e propria 
«bomba» di PetrellL II punto fi

nale 6 di Mitocco che regala al
la Mediolanum il quarto posto 
in classifica con buone speran
ze di aggiudicarsi l'accesso ad 
una coppa europea. Berlusco
ni si è aggiudicato il primo 
round dello scontro con Gardi
ni. L'appuntamento è solo ri
mandato alla prossima stagio
ne. La Philips Modena campio
ne d'Europa e la Maxicono 
Parma vincitrice della Coppa-
coppe cercano di correre ai ri
pari. Per tenere il passo delle 
due nuove potenze economi
che, Giuseppe Panini padre-
padrone della Philips, si è ad
dirittura recato a Maranello 
con l'Intento di chiedere aiuto 
finanziario alla Ferrari Da Par
ma invece fanno sapere che 
molto difficilmente Andrea 
Zorzi, pezzo pregiato del mer
cato, cambierà maglia. 

OLBr. 

Sci in soffitta. Zurbriggen, campione mistico, ha dominato per la quarta volta della Coppa del mondo e si ritira 

«Una Forza Superiore mi guida sulla neve» 
Dopo l'ultima discesa libera maschile di Coppa 
del Mondo vinta sabato dal norvegese Skaardal, le 
polemiche per l'annullamento di quella femminile 
e la vittoria di Vreni Shneider nello speciale di ieri, 
il Circo Bianco tira i remi in barca. E stata l'ultima 
stagione di Pirmin Zurbriggen, il più grande sciato
re di tutti i tempi, vincitore di quattro Coppe, di ti
toli olimpici e mondiali. 

R E M O M U S U M V C I 

• • «lo sono un montanaro. 
Vivo in uno show-business che 
è lontanissimo dalla mia natu
ra di uomo della montagna e 
ho la consapevolezza che que
sto sia un mondo artificiale. 
Ma quel che veramente conta 
è che io resti me stesso». 

In questa frase c'è Pirmin 
Zurbriggen, tutto Pirmin Zur
briggen. il più grande sciatore 
di sempre, e un uomo che ha 
saputo abbandonare l'attività 
che lo ha reso ricco e famoso a 
soli 27 anni, nel pieno della 
gloria sportiva. 

Se avrai no tiglio e ti diri 
che vuol lare la discesa Ube
ra cosa gli risponderai? 

Gli dirò che i ragazzi devono 
fare quel che credono giusto e 
che devono scegliere la profes
sione che desiderano. Ma che 

bisogna tenerti per mano, gui
darli. Quando avevo 14-15 an
ni credevo di essere più intelli
gente del miei genitori. È col 
tempo che ho capito che era
no loro, i miei genitori, ad ave
re ragione. E ho rimesso tutto 
in questione. La vita e talmente 
corta che quando si è giovani 
si crede di poter far mille cose 
nello stesso tempo. E più tardi 
si capisce che non è possibile. 

Hai una immagine formida
bile, quasi perfetta, sei un 
opinion leader. VI SODO 
grandi personaggi, cantanti 
famosi per esemplo, che le
vano la loro voce contro le 
bgtnstlzle. Credi che sia 
corretto questo tipo di Impe
gno? 

Quando si è personaggi pub
blici bisogna essere degli 

esempi. Ed è bene che i giova
ni vedano in loro delle persone 
esemplari e che si ispirino a es
si. Ma quando voglio fare qual
cosa, anche se non di cosi 
grande dimensione come per 
esempio le cose che fanno i 
celebri cantanti Bob Geldof e 
Sting, non mi va di mettermi 
sulla pubblica piazza. Quel 
che faccio per gli altri lo faccio 
con pudore, in modo intimo. 
Deve valere per me. per valo
rizzarmi. Mi piace, per esem
pio, collaborare coi giovani del 
mio villaggio, Saas Almagell, 
che vogliono creare qualcosa 
di nuovo. Ma non permetto 
che mi usino come copertura. 
SI, è giusto che il mio nome li 
aiuti ma è Saas Almagell che 
deve prendere coscienza di sé. 

VKi in un turbine. Non aspiri 
a una vita più tranquilla? 

Voglio riuscire nella mia vita di 
uomo cosi come sono riuscito 
nella mia vita di atleta. Voglio 
imparare a essere un buon 
marito. Voglio fare le cose che 
amo e non inseguire disperata
mente il denaro. Nostalgia? 
No, non ne avrò perché è già 
da tempo che mi preparo a un 
nuovo modo di vivere. 

Che uomo sei? 
Sono timido di natura. Con gli 

anni sono migliorato. Non par
lavo molto e ho imparalo a 
parlare di più. Ma mi sono an
che accorto che è sempre me
glio parlare poco. Mio padre 
una volta mi disse che nella vi
ta si può ottenere tutto e che 
comunque per quanto si possa 
esser sicuri di se stessi non bi
sogna mai dimenticare di pre
gare. 

TI sei mal detto che valeva la 
pena di praticare lo sd per 
fare del soldi? 

Mai. Ho badato soprattuto al 
fatto sportivo. E se ho guada
gnato di più mi son detto che 
era perché sapevo sciare me
glio degli altri. Ho sempre avu
to il desiderio di misurarmi con 
le grandi cose. Con le monta
gne per esempio. La vittoria dà 
sensazioni fantastiche ma non 
ho mai pensato a quanto de
naro potesse fruttarmi. Se ho 
sofferto per una sconfitta? No, 
perché ho imparato quali im
portanti lezioni si apprendono 
dalle sconfitte. Arrivare quinto 
o sesto è come vincere se si 
pensa a quante cose sono le
gate a una corsa sugli sci. E 
una buona regola per vivere 
bene. 

TI senti un privilegiato? 
SI, ho coscienza di essere un 

privilegiato perché sono stato 
assistito e guidato da una forza 
superiore. Ho sempre sentito 
di essere predestinato a fare 
certe cose e rarissimamente 
ho avuto dei dubbi. Ma per ot
tenere quel che ho avuto ho la
vorato duramente. Mi é stato 
dato un talento e stava a me 
non sperperarlo. Non ero sicu
ro, per esempio, in slalom e ho 
lavorato senza concedermi tre
gua per essere all'altezza dei 
miei avversari. 

È vero. E vale la pena di rac
contare un episodio che spie
ga al di là di ogni dubbio chi 
sia e come agisce Pirmin Zur
briggen. Il 16 dicembre dopo 
aver vinto la discesa di Santa 
Cristina si è messo sotto il 
braccio un fascio di picchetti 
che ha disseminato su un pen
dio per preparare lo slalom del 
giorno dopo a Madonna di 
Campiglio. E solo soletto si é 
allenato. Quando Didier Bon-
vin, l'allenatore degli slalomisti 
svizzeri, lo ha saputo gli ha 
chiesto perché non lo avesse 
avvertito: «Ti avrei aiutato». 
•Non volevo disturbarti», gli ha 
risposto Pirmin. Non è che vo
lesse fare da sé, non intendeva 
semplicemente violare le liber
tà degli altri. 

Smette e ci mancherà. 

Coppa donne 
La Schneider 
rivince 
nello slalom 

• • ARE. L'ultima prova della 
Coppa del mondo donne non 
ha cambiato il volto della clas
sifica generale guidata da Pe
tra Kronberger peraltro caduta 
nello slalom disputato ieri sul
la pista svedese. L'austriaca ha 
vinto con 341 punti la sfera di 
cristallo giungendo anche se
conda nella classifica di disce
sa libera. Lo slalom speciale di 
chiusura è stato vinto dall'elve
tica Vreni Schneider che a sua 
volta si è aggiudicata la Coppa 
della specialità. Per la svizzera 
un riscatto parziale nella sua 
stagione più sfortunata: vinci
trice un anno fa della Coppa 
del mondo, quest'anno era 
stata a lungo ferma per un inci
dente. In pista ieri una sola ita
liana, Cecilia Lucco, ritiratasi 
nella prima manche quasi a ri
badire la delusione azzurra di 
tutta la stagione. 

PerChavez 
vittoria scandalo 
sul quadrato 
di Las Vegas 

II messicano Julio Cesar 
Chavez (nella loto), cam
pione mondiale in carica dei 
pesi superlcggcri versione 
Wbc, ha aggiunto alla sua 
corona anche quella Ibf.do 
pp aver battuto ieri sul nng 
di Las Vegas il detentore, lo 
statunitense Meldnck Tay

lor. La vittoria di Chavez è stata decretata in seguito ad un in
credibile colpo di scena in chiusura di un match largamente 
dominato dal suo avversario. Il messicano inlatti, totalmente 
surclassato da Taylor nell'arco dell'incontro, nusciva a man
dare l'americano al tappeto a soli 1S secondi dalla chiusura 
del match. Taylor, contato dall'arbitro fino a «9», veniva giu
dicato non in grado di proseguire il combattimento, quando 
mancavano solo due secondi alla fine. 

AKayBiscayne 
nuovo successo 
per la «piccola» 
Capriati 

Il rugby 
ha già scelto 
le otto 
dei play-off 

Jennifer Capriati. la terribile 
tredicenne statunitense, 
continua a mietere vittime 
sotto i colpi della sua rac
chetta. Icn, nel secondo tur
no del torneo di Kay Biscay-
ne, in Fionda, la «piccola» 

• B > ^ _ _ « _ » _ _ » » S _ » ^ . » _ Jennifer ha fatto fuon con un 
secco 6/2; 6/3 la venticin

quenne cecoslovacca Helena Sukova, che già a Boca Raion 
si era dovuta arrendere alle sfuriate della Capriati. La giorna
ta di ieri ha comunque registrato altre grosse sorprese in 
campo femminile, come ad esempio la sconfitta della testa 
di sene n. 2 Zina Garrison. eliminata dalla diciannovenne 
francese Harlard. In campo maschile, escono di scena Aa
ron Knckstein e Tym Mayotte, battuti rispeltivamentc da Hla-
sek e Volkov. Tra le italiane, spiccano i successi di Raffaella 
Reggi. Laura Lapi e Katy Caverzasio, mentre Laura Garrone 
si arrende al terzo set, contro l'argentina Fulco. 

A due giornate dal termine, 
il massimo campionato di 
rugby ha in pratica dednto la 
gnglia delle otto squadre 
che a partire dal 22 apnle 
parteciperanno al play-off. 
Si tratta di Benetton Treviso, 

tnnii_aia»»aiB^i»>»ai»Mii»>a Cagnoni Rovigo, Mediola
num Milano, Scavolini Aqui

la, Iranian ! oom San Dona, Conme Livorno, Pasta jolly Tarn-
sium e Savi Noceto. Il Pastaiolly è matematicamente pro
mosso in Al, mentre al Savi Noceto manca un solo punto. Il 
Petrarca ien ha perso onorevolmente a Rovigo, mentre stu
pisce la dura sconfitta subita dal Livorno a Camsano. Benet
ton e Mediolanum sono passate a valanga sul Catania (88-0 
in casa) e sul P.irma (54-tO in trasferta) ed ora si aspetta 
proprio il grande scontro di domenica prossima tra queste 
due grandi del campionato. 

Ancora una Ducati in primo 
piano al termine della prima 
manche del Gp di Spagna, 
gara inaugurale del campio
nato mondiale di motocicli
smo superbike, svoltosi ieri 
sul circuito di Jcrez. Ai pri-

<_•»>_•«_•»••_•»•»»_»»»»> mo posto, infatti, in scila alla 
moto italiana, si é classifica

to il francese Ray Roche con il tempo di 32' 14" e 70. La Du
cati di Roche ha preceduto nell'ordine le due Honda del bel
ga Mertens e dello statunitense Merkel. Al quarto posto, 
sempre su Ducati, l'italiano Giancarlo Falappa. 

Mercoledì mattina, alle ore 
11, nel salone delle feste del 
circolo Montccitono, in via 
dell'Acqua Acetosa 5, saran
no presentate le corse della 
«Primavera ciclistica». Si trat
ta del Gran Premio della Li
berazione che compie 45 
anni, e del Giro delle Regio

ni che festeggia il suo quindicesimo anno di vita. Il primo si 
correrà il 25 apnle, mentre il secondo partirà il giorno dopo 
e si concluderà il 1° maggio. 

Moto superbike 
Ducati prima 
sulla pista 
di Jerez 

Bici e primavera 
«liberazione» 
e «Giro 
delle Regioni» 
Su il sipario 

FIUPPO CORSINI 

LO SPORT IN TV 
{ t a luno . 15.30 Lunedi Sport 
Rnldue. 18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport 
Raitre. 15.30-16.05 Videosport: Pallavolo: 18.45 Derby: 19.45 

Sport Regione; 22.30 II processo del lunedi. 
Trac. 13 Sport News; 22.50Stasera Sport 
Capodlstrla. 13.45 A tutto campo (replica); 15.30 II grande 

tennis (replica); 17.30Basket:CampionatoNcaa (replica): 
18.15 Wrestling Spotlight 19 Campo base (replica): 1950 
Sportime: 20 Juke box; 20.30 Golden Juke box; 22.10 Boxe 
di notte; 22.55 Basket Campionato Nba; 0.25 Calcio: cam
pionato argentino. 

BREVISSIME 
Maratonlna. La Roma-Ostia di 21 km. é stata vinta dall'inglese 

Thackery in Ih 01 '44" (record della corsa) davanti al tede
sco orientale Kunze. Terzo e primo italiano Salvatore Nico-
sia. Oltre 4.000 i partecipanti. 

Pugilato. Il britannico Dave McAuley ha conservato al punti il 
mondiale mosca Ibi contro l'americano Louis Curtis. 

Atletica. A Brisbane l'australiana Kerry Saxby sui 3 km di mar
cia ha realizzato il miglior tempo mondiale: 12'06"42. 

Pallamano donne. La Macchi di Cassano Magnago ha perso a 
San Gallo (Svizzera) per 19-27 per la Coppa dei campioni. 

Judo. L'italiano Giorgio Vismara (categoria 65 kg.) ha vinto la 
medaglia d'oro al Tomeo intemazionale di Potsdam. 

Tennis. L'austriaco Munster e l'argentino Perez-Roldan sono i 
finalisti del torneo «Challenger» di Agadir (Marocco). 

Rally 1. Col 2" posto di Nimes il belga Robert Droogmans su 
Lancia Jolly Fina è passato in testa al campionato europeo. 

Rally 2.1 tarantini Ciraci e Carissimi, su Opel Kadett GS1. hanno 
vinto l'8° Rally di Primavera di Agrigento. 

Football. Risultati serie A I: Girone A: Grosseto-Saiet Bologna 
26-6; Philips-Eurotexmaglia 36-39; Skorpions-Mion 12-22; 
Towers-Gig 26-0. Girone B: Gladiatori-Eos 29-14; Jets- Team 
System 7-0; Panlhers-Rhinos 27-57; Seamen-Lar 21-21. 

Rugby. In un incontro di nazionali under 19 l'Italia ha battuto 
ringiìilterra per 17-15 (0-12) a Segni (Roma). 

24 l'Unità 
Lunedi 
19 marzo 1990 


